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Proposte « di lavoro » della FGCI 

di Perugia per rilanciare l'iniziativa 

Scuola centro 
di riaggregazione 

dei giovani 

Il direttivo PSI umbro: 16 contro 14 

PERUGIA — Ogni mattina 
dall'hinterland e dai quartie­
ri di Perugia migliaia di stu­
denti arrivano in città ver su 
scuole medie e superiori: è 
un fatto normale, ma proprio 
di qui è necessario partire per 
risolvere i problemi di una 
realtà giovanile piena di con 
traddizioni. 

Questa almeno l'ipotesi di 
lavoro dei compagni della 
FGCI di Perugia (l'altra sera 
si è riunito il coordinamento 
degli studenti medi aderenti 
all'organizzazione) che prò 
prio con l'indicazione * scuo­
la centro di riaggregazione 
dei giovani » rilanciano il 
proprio intervento. 

All'interno dcll'orgatiizzazin 
ne giovanile comunista è in­
fatti il periodo della rifles 
stoni' 

Dicevamo scuola come cen 
trn di riaggregazione, ma le 
proposte e l'analisi non si sono 
fermate (pti. In discussione 
anche il ruolo della FGCI tra 
i giovani. L'impegno è dna 
ro: costruire assieme agli 
studenti un nuovo movimeli 
io di cui la FdCI intende es 
sere parte e strumento senza 
porre pregiudiziali, ma senza 
accettarne. Discussione con 
tutti, in sostanza, riaffermali 
do un metodo democratico che 
nelle scuole va esteso e con 
quistato. Ovviamente l'orga­
nizzazione giovanile si preseti 
ta con proposte autonome, che 
pone però al confronto nelle 
scuole con tutti gli studenti. 

Più nello specifico il coor­
dinamento degli studenti me­
di della FOCI per Perugia in 
tende muoversi su tre punti 
prioritari: costruzione nelle 
scuole di gruppi di studio e 

di collettivi con al centro i 
problemi del lavoro e del rap­
porto tra scuola e mondo del 
la produzione: utilizzazione di 
una giornata del convegno stu 
dentesco del f 5 e 6 aprile per 
un dibattito assieme alle or­
ganizzazioni sindacali su que 
sto terreno: costruzione di un 
coordinamento studentesco cit­
tadino che siu espressione de 
mocratica di tutti gli studenti. 

Il problema del movimento 
non è cioè visto in una logica 
di parte, ma proprio per que 
sto l'impegno dev'organizza 
zione vuole servire a creare 
condizioni reali per un'effet 
tiva partecipazione 

E' su questa linea ad esem 
pio die i compagni intendono 

l dare il proprio contributo per 
I far crescere nelle scuole di 

Perugia collettivi studenteschi 
che affrontino anche proble 
mi non strettamente scalasti-

I ci. Esperienze di questo gè 
I nere si sono già avute allo 
| Scientifico, al S. Anna, al 
j Classico, ui Geometri e le pò-
. tenzialità sono ancora mag 
I glori. 
j Comi' c'è necessità e spa 

zio tra i giovani per un di 
, battito sulla democrazia (ad 
i {'.tempio già c'è stato al clas 
I sico un'assemblea con il pre 
I sideute del consiglio r/gioitale 

Settimio Gambuti sulla Co­
stituzione. decentramento e 
Regioni) proprio in un pe 
riodo in cui azioni violente e 
prevaricatrici portano un du 
ro attacco alle libertà civili. 
Democrazia, lavoro utilizza­
zione delle scuole come cen 
tra di dibattito e attività cul­
turale. sono in sostanza le prò 

[ poste con cui i giovani comu-
I n'isti vanno alla tcrifica 

Il primo numero si riferisce ai componenti che si richiamano a Craxi-Signorile, il 
secondo a quello di Manca-De Martino-Mancini • Contrasti nel primo « cartello » 

Dal nostro inviato 

Martedì riprenderanno le trattative alla «Terni» 

La vertenza a uno sbocco? 
Lo fanno presagire la conclusione della vertenza Italsider e le aperture del­
l'azienda su investimenti e occupazione - Comizi del partito a viale Brin - Af­
frontate le maggiori questioni di discussione -Risposte alla polemica delle Acli 

Ieri in assemblea 

Safom: 14 licenziamenti 
I lavoratori in 

sciopero per 48 ore 
Incontro a Perugia tra sindacati e ditta 
Stortoni: anche qui orto licenziamenti 

La Safom di Caste del Pia­
no ha fatto sapere martedi la 
sua intenzione di licenziare 
14 lavoratori. L'azienda che 
produce materiale per l'edili­
zia occupa in tut to 28 perso­
ne. Ieri gli operai si sono 
riuniti in assemblea e hanno 
deciso di proclamare 48 ore 
di sciopero. Sempre nella 
mat t ina ta di giovedì si è 
svolto all'ufficio del lavoro di 
Perugia l'incontro fr.i sinda­
cati e ditta Stortoni. Nei 
giorni scorsi erano giunte a 8 
operai le lettere di licenzia­
mento. La proprietà ieri mat­
t ina ha riconfermato la pro­
pria volontà di confermare i 
provvedimenti presi. 

Le ragioni della riduzione 
occupazionale voluta dalla 
Stortoni sarebbero da attri­
buirsi, in base alle dichiara­
zioni della direzione, a gravi 
problemi finanziari. In prati­
ca si afferma che. nonostante 
il mercato re .^a bene, biso­
gna procedere ai licenziamen­
ti se si vuol risanare il bi­
lancio aziendale. 

Il sindacato si e dichiarato 
disponibile ad impegnarsi per 
una diminuzione dei costi. 
t ramite la riduzione dell'ora­
rio di lavoro per tutt i i di­
pendenti. Un no secco è s ta to 
invece espresso nei confronti 
dell'ipotesi di riduzione oc­
cupazione. 

L'associazione commercian­
ti si è però irrigidita e ha 
giudicato inaccettabile la 
proposta delle confederazioni. 
L'azienda da ultimo ha fatto 
sapere che sarebbe disposta 
a vendere la fabbrica che ri­
cicla la carta ai 22 dipsnden-
ti. Su questa ultima ipotesi il 
consiglio di fabbrica e le or-
ganizznzioni sindacali hanno 
espresso la loro volontà di 
t ra t tare . A questo scopo è 
stata convocata per il primo 
aprile una nuova riunione. 

Ieri matt ina, frattanto, da­
vanti ai cancelli della Storto­
ni c'è s tato il picchettaggio. 
al quale hanno partecipato 
gli operai della fabbrica, in­
sieme ad altri lavoratori del­
la zona, che hanno cosi di­
mostrato la loro solidarietà 
con la lotta in corso nella 
fabbrica porticina. E' infine 
di ieri una nota positiva dal 
punto di vista sindacale: la 
Minerai Umbria, società so­
stituitasi nello sfruttamento 
delle fonti della ex Nocera 
Fonti Riunite dichiarata falli­
ta. ha espresso la propria 
disponibilità a riassumere 
tutti gli operai in precedenza 
licenziati dalla Nooera e la 
volontà tìi costruire un nuovo 
stabilimento. 

SPELLO — Tourbillon Tina­
ie al congresso socialista di 
Spello: sussurri (pochi In ve­
ri tà). grida (molte), violente 
polemiche e per finire anche 
qualche schiaffo. Il tut to suc­
cede verso nczzanotte di mer­
coledì quando terminato or­
mai da ore il dibattito politi­
co vero e proprio si arriva 
alla resa dei conti, alla conta 
dei voti e dei delegati, all'e­
lezione dei trentuno membri 
del nuovo comitato regionale. 

C'è una questione che tra­
vaglia non poco i dirigenti 
socialisti umbri e che era ri­
masta in sospeso per tut ta 
la discussione spellana; il con­
gresso delle sezioni e della 
federazione di Orvieto. Qui le 
cose non sono andate in ma­
niera esattamente regolari. 
Invece di un vero dibattito 
a Orvieto il PSI nelle sue va­
rie componenti si era messo 
d'accordo « pacificamente » 
su chi dovesse essere eletto 
delegato al congresso regio­
nale votando tutti insieme 
una unica mozione. 

Giunti dunque a mezzanot­
te di mercoledì la questione 
esplode. Per alcuni minuti 
si teine che vengano invali­
date le risultanze congressua­
li di Orvieto ma alla fine si 
trova una soluzione politica: 
idi esponenti orvietani non 
entreranno nel comitato re­
gionale. 

Con questa vistosa « ano­
malia » si passa quindi alla 
verifica dei voti: la mozio­
ne numero 1, quella di Craxi 
e Signorile, ottiene il 50.(W'c. 
la numero 2. quella propria­
mente richiamantesi ad Enri­
co Manca il 38' ;. la 3 facen­
te capo a Mancini T8.83. la 
numero 4. la sinistra di Achil­
li il 2.54^. 

In soldoni poi il risultato 
è il seguente: ai craxiani spet­
tano 12 posti, alla sinistra di 
Signorile 4. ai manchiani 12. 
ai manciniani 2 ad Achilli I. 
I nomi degli eletti sono per 
Craxi: Lisci. Zafferà, Poten­
za. Perari. Proietti, Mirti. 
Gerardi. Capaccioni. D'Ubal­
do. Bittarelli. Cerquaccia. Per 
la sinistra di Signorile: Stefa 
netti . Stirati. Rotti. Pienfor-
ti. Per il gruppo Manca-De 
Martino: Gubbini. Valentini. 
Sacconi, nudassi. Lorenzini, 
Trombettoni. Ferretti. Burzi-
gotti. Tordi. Moretti. Rossi e 
Capponi. Per la sinistra di 
Achilli: Latini. Ai manciania-
ni : Giacche e Riolo. Tut to . 
scontato dunque. Sulla carta j 
Craxi e Signorile hanno 16 ! 
membri contro 14 di Manca- j 
De Martino-Mancini a cui prò- i 
bahilmente andrà aggiunto 
anche l'esponente di Achilli. 
II chiarimento finale, come 
abbiamo già detto ieri, però 
si avrà solo dopo il congresso 
nazionale sia per quanto ri­
guarda l'assetto dei gruppi 
dirigenti sia per le politiche 
e le linee strategiche. 

E' comunque chiaro fin da 
adesso che il PSI umbro ap 
pare, se ci dovessimo basa­
re solo sulla carta, ingover­
nabile. Sarà molto difficile 
formare all 'interno del comi­
ta to regionale una maggio­
ranza forte e omogenea stan­
do ai numeri e al dibatti to 
politico di Spello tanto più se 
si pensa che all 'interno del­
la moz one numero I le cose 
non filano lisce per niente. 

I tre sottogruppi di Lisci. 
Perari e Stefanetti si dispu­
tano la leaderschip politica 
mentre il sruppo di Manca 
per ora è alla finestra in at- i 
tesa di nuovi sviluppi. N:en- | 
te di più facile che da qui a ! 
qualche c i m o le carte del ' 
gioco possano essere di nuo- | 
vo rimescolate. • 

Lo vedremo. ; 
Un'ultima annotazione: nel \ 

nuovo comitato regionale non 
compaiono i nomi ne dei con- I 
sigl.cr; regionali, ne del par- ! 
lamentare umbro che è Enri-
ro Manca, ne i segretari di i 
federazione Essi ne fanno ! 
parte di diritto. 

m. m. 

TERNI - Martedi riprende-
i ranno le trat tat ive per la 
j vertenza della « Terni ». So-
I no • molti gli elementi che 
I fanno pensare si possa final-
| mente andare a una conclu-
i sione. Quali sono? Il pruno, 
, quello più consistente, è co 
| stitulto dalla conclusione del-
j la vertenza dell'Italsid?r, al-
I la quale, insieme alla Dalmi-

ne era legata anche quella 
della « Terni ». la terza fra 
le industrie pubbliche del set 
tore siderurgico. A questo ele­
mento si aggiunge il fatto 
che negli ultimi incontri il 
movimento sindacale aveva 
registrato delle aperture del­
l'azienda per quanto riguar­
da i primi due punti della 
piattaforma, gli investimenti 
e l'occupazione. Ci si era la 
scinti quando ancora le di­
vergenze non erano state del 
tutto appianate, ma con la 
convinzione unanime che c'e­
rano i presupposti per trovare 
un'intesa. La vertenza aveva 
invece subito una battuta di 
arresto a eausa dell'atteggia­
mento assunto dall 'Intersind. 
il sindacato delle industrie 
pubbliche, durante la tratta­
tiva per PItalsider. 

Le questioni della « Terni » 
seno state affrontate, ieri. 
anche durante i due comizi 
tenuti dal nostro partito, a 
viale Brin. davanti ai cancel­
li della fabbrica Ai cambi 
dei turni hanno parlato il 
compagno onorevole Mario 
Bartolini e il compagno se 
natore Ezio Ottaviano Barto­
lini ha fatto riferimento a un 
documento delle ACLI che è 
stato reso noto in questi gior­
ni e nel quale si paventa il 
rischio che la « Terni » perda 
la propria autonomia azien­
dale. in seguito ai processi 
che s tanno andando avanti 
nel paese, per quanto riguar­
da le industrie siderurgiche 
ed elettromeccaniche. Il di­
scorso che interessa la « Ter­
ni ». ha affermato l'onorevo­

le Bartolini. per quftnto ri 
guarda la produzione siderur­
gica nazionale e il riordino 
delle industrie a partecipa­
zioni statali non mette in di 
scussionc la sua aulonom.t . 
Il rischio reale, secondo Bar­
tolini. è che la « Terni » non 
trovi in questo contesto una 
propria collaborazione. 

Su questa impostazione del 
problema concorda anche il 
movimento sindacale. « La 
lotta dei lavoratori della 
" Terni " — ha affermato ieri 
matt ina il segretario della 
FIOM Mario Giovannetll 
commentando il documento 
delle ACLI — in questi anni 
si è sviluppata lungo una di­
rettrice ben precisa, che è 
quella di chiedere che alla 
" Terni " sia assegnato un 
ruolo e una collaborazione 
ben precisa nell'ambito della 
produzione nazionale siderur­
gica ed elettromeccanica. 

« Questa linea è valida 
adesso, a maggior ragione, 
proprio perchè si s tanno di­
scutendo i piani di settore. 
all 'interno dei quali va pre 
cisato il ruolo che devono 
avere le produzioni della 
" Terni ". Questo non signifi­
ca affatto una perdita d'auto­
nomia. Tutt 'altro. Noi abbia 
ino sempre rifiutato la con­
cessione della " Terni " co 
ine di una industria stacca 
ta dal contesto nazionale, ab 
biamo invece sempre soste­
nuto che essa ha una dimen­
sione non solo nazionale, ma 
internazionale, e che quindi 
non ci si può fermare a una 
considerazione aziendalistica 

« Per questa ragione a noi 
sta bene anche che si vada 
a una divisione all 'interno del 
la Finsider tra la produzione 
di acciai speciali e quella di 
acciai comuni. Non si deve 
restare fermi a una conc»zio 
ne mistica dell'unità della 
Terni. Il problema reale è 
far sì che tutt i i comparti 
produttivi abbiano delle pro­

spettive certe. Lo stesso si 
deve dire per l'elettromecca­
nica. Anche da questo punto 
di vista il pericolo vero è 
che la «Tern i» resti emargi­
nata rispetto ai fatti nuovi 
che stanno avvenendo, vale 
a dire l'accordo Fin-Mecca-
nica-Fiat e la nstrutturazlo 
ne dell'Ansaldo Si deve cioè 
sapere anche in questo caso 
qual è lo spazio che la " Ter­
ni " dovrà occupare ». 

Anche In fabbrica non ci si 
discosta da questo ragiona­
mento. « La presa di posizio­
ne delle ACLI — commenta 
Giancarlo Battlstelli dell'ese­
cutivo del consiglio di fabbri 
ca — sa di vecchio. Forse 
andava bene due anni fa prò 
spettare simili rischi, quan 
do si parlava di scorporo di 
scorporo di alcuni comparti 
produttivi Ma oggi i proble­
mi della " Terni " non pos 
sono essere visti prescinden­
do dai piani di settore e dai 
processi che a livello nazio 
naie e internazionale s tanno 
avvenendo Avere presente 
questo panorama non signifi­
ca affatto una perdita del­
l'autonomia della " Terni " ». 

« La polemica che è stata 
sollevata dalle ACLI — so 
.stiene il compagno Roberto 
Piermattl. responsabile della 
commissione fabbriche — non 
può che apparire strumenta­
le Anche perchè si fa allu­
sione a uno scarso dibattito 
all 'interno delle forze politi­
che. delle organizzazioni sin­
dacali e dei lavoratori, men­
tre su questi problemi sono 
anni che si discute <• se ne 
discute in maniera approfon­
dita. Basta pensare, a questo 
proponilo, ai molti documen­
ti che sono stati elaborati. 
non ultimo quello del nostio 
partito, che non ci sembra 
affatto non meditato, come 
invece vorrebbero sostenere 
le ACLI ». 

g. e. p. 

Ferve l'attività preparatoria per la stagione estiva 

Turisti a Terni per qualche motivo in più 
Si sta completando la ristrutturazione dell'ex rifugio forestale di Colle Bertone a Polino - Martedi inizieranno 
i lavori per il centro remiero di Piediluco - Altri interventi per la cascata delle Marmore - Entro poche settima­
ne infine comincerà la ristrutturazione della colonia ex GIL a Piediluco - Consentirà l'assunzione di 42 giovani 
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' • T E R N I — L 'es ta te prassi-
I m a T e r n i po t rà offr i le ai 
i tu r i s t i dù passaggio qual­

che a t t r a t t i v a in p iù : in 
ques t i giorni si s t a com­
p l e t a n d o la r i s t ru t t u ra / i o ­
ne dell 'ex rifugio forestale 

• d i Colle Be r tone a Pol ino. 
; m e n t r e m a r t e d i inizieran-
j no i lavori per la realiz-
I zaz ione del c en t ro remie-
j ro di Piediluco 
! mese di g iugno si po t r an 
[ no svolgere i campiona t i 
j i ta l iani di c ano t t agg io . So-
! no ques ie due delle opere 
! c h e l 'azienda di c u r a sog-
j g iorno e tu r i smo dei Ter-
| n a n o s ta real izzando e che 
I e n t r e r a n n o di s icuro in 
l funzione aM'iniz.o della 

li offrono uno spet tacolo 
v e r a m e n t e notevole . I! per­
corso pedona le c h e va da 
Col les ta t te basso a Marmo 
re a i to è -invece già .stato 

! c o m p l e t a t o e l 'az ienda s t a 
! ora p rovvedendo a s is tema-
I re . l ungo ii sen t ie ro , delle 

p a n c h i n e e a l t r e at trezza-
I t u r e a d a t t e per la sosta. I 
! l i vo r i per a m p l i a r e il par 

dove nel J cheggio a n t i s t a n t e le ca-
fca te e per cos t ru i rv i un 
posto r is toro dovevano es­
sere g.à iniziati ma . intral­
ci burocra t ic i lo h a n n o ini 
padi to . I n i z i e r a n n o la pros­
s ima .se t t imana. E' .-tata in­
vece u l t i m a t a , com2 si di 
cova, la s i s t emiz ione dell ' 
ex rifug 0 forestale d: Col­
le Ber tone . Vi e st i to rM-

l 

- :,y 
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J p ross ima s t ag ione estiva 
1 A ques te se ne aggiungo- ! lizzato un complesso che 
1 no a l t re , coma quolie che j d ' spone di bar. r i s t o r a n t e 
ì i n t e ressano la zona delle ' ostel lo. 
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1 Un'immagine dell'ospedale di Terni 
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Ancora polemiche per P.S. Angelo jllna conferenza-bilancio dell'assessore sulle schede nosologiche adottate in gennaio 

PERUGIA — La strut tura dei Pennarlcci e il suo uso 
futuro (è s ta ta venduta recentemente ai padri agosti-
r.iann e ancora un problema che fa discutere. Ieri sono 
stati presentati alla s tampa 1 termini di una petizione 
firmata da circa 300 cittadini del vecchio quartiere di 
P.ta ri. Angelo. Al dilà delle crìtiche alla amministrazio­
ne comunale 0 al «pre t i» , c'è la richiesta: 

x Mot famiglie di Porta S. Angelo — riportiamo te­
stualmente -- vogliamo che il Pennaricci sia utilizzato 
per 1 nostri bisogni vogliamo che siano costruiti nei 
p.ani supcr .cn appar tament i per le famiglie che vivono 
nei buchi e che non vogliono andare via dal borgo. 
Bisogna impedire: 1) sia la speculazione sulla pelle de­
gli studenti, ai quali nessuno ha mai regalato niente 
(nel quartiere circa 3 4 degli abitanti sono studenti -
n.d.r.) e non lo faranno c e n o l pre;i ora: 2» sìa l'ac­
celerazione del processo di al lontanamento di noi fa­
miglie del boreo. Vogliamo che Io spazio all 'aperto. 1 
saloni. 11 teatro, il creolo, e 11 gioco delle bocce siano 
utilizzati dalla popolazione. Vogliamo un dopcscuola e 
l'asilo p**r t nostri figli finalmente comunale e non pri­
vato. Quindi 1 sottoscritti chiedono al consìglio di cir­
coscrizione e al Comune di utilizzare il Pennarlcci a 
fini social: per tu t te le famiglie. Qualsiasi tipo di ri­
strutturazione deve fare i conti con l nostri bisogni e 
non con gli interessi di qualche speculatore privato*. 

Fin qui le rich.este espresse con foza «dalle fami­
glie di porta S. Angelo » come amano firmarsi i latori 
della pelinone. Nei prossimi giorni daremo spazio a 
contributi e precisazioni in merito. 

Rapina di 7 milioni a Perugia 
PERUGIA -- Assegni e contante per circa 7 milioni rapi 
nati ieri mattina alle 10.30 nell'agenzia della < Cassa di 
Risparmio di Perugia » a S. Maria degli Angeli. D J C 
giovani (presumibilmente di 20-23 anni) armi in pugno. 
hanno compiuto la rapina per poi fuggire una < Mini-Mi­
nor > rossa lasciata dinanzi alla banca con il motore 
acceso. Dei ma'viventi ancora nessuna traccia. 

Un malato in 124 «voci » 

Dai dati del ricovero dia degenza, dal tipo di malattia alla diagnosi 
ve a controllare il « polso » della situazione sanitaria in Umbria • 

Dal primo gennaio i sani 
tari desìi ospedali umbri eia 
borano per osjn; malato una 
scheda nosologie a. Vengono 
cioè registrati in 124 voci i 
dati relativi al ricovero. al 
la dezonza. al tipo di malat 
tia. alla diagnosi. Un lavoro 
nuovo, che richiede impegno 
da parte dei medici, lo sco 
pò poro è molto chiaro. Lo 
schede cosi riempite infatti 
vengono elaborate dal CRUKD 
e servono a fare un bilancio 
della attività sanitaria che si 
svolge in Umbria, dei biso 
gni presenti nei diversi com 
premorì, e della funzionali­
tà dei diversi servizi con par 
ticolare riferimento agli ospe 
dali. 

I-a linea del resto della Re 
«ione in materia di sanità è 
stata da lungo tempo trac 
ciatat decentramento territo 
riale e prevenzione. L'clabo 
razione delle schede nosolo­
giche va proprio in questa di 
rezione costituendo un pre 
supposto conoscitivo indisprn 
sabile . all'applicazione delle 

scelte politichi* generali. 
i A q u o t o primo passo — 

ha dichiarato l'assessore Vit­
torio Creati ieri durante una 
conferenza stampa — re do 
vranno «ueecderr dodi altri. 
Un adeguato seri izio informa 
tivn è presupposto irr.nuacia 
bile per avviare un precesso 
i!i riforma con criteri e mito 
dologit» rigorose ». Guido Cu­
rii. presidente ricIl'ARSO ha 
ac^iunto: e Un adeguato sor 

1 vizio informativo deve costi 
i tu.re un momento di crescita 
1 collettiva per gestire i servizi 

in modo diverso, una parte 
' integrante del processo di tra 

sforma/.ione messo in atto nel 
settore sanità. 

Tutti d'accordo quindi su 
questa scolta? Per il momen 

'. to l'afflusso oVi dati procede 
| in modo ahhast.irì/a soddisfa 

cento, anche so non mancano 
i dfricolta e incomprensioni. 

Incontro fra delegazioni 
PCI e della Confcoltivatori 

Continua l'attività preparatoria anche (il convegno sulle 
terre incolte d: Todi ne è stato un momento» per la conferen­
za regionale agraria del PCI indetta per il 1 aprile prossimo. 

Una delcgaz.cno del comitato regionale comunista si è in 
oue&tc quadro Incentrata ieri con rappresentanti della Confe 
deraz.one Italia Coltivatori. Concordanza piena tra le due 
df'.rcazion. del ruolo fondamentale dell'agricoltura umbra per 
lusc.re dall'i crisi, liberandola dai lacci che l 'hanno costretta 
in una posizione di emars;naz:one. Tra questi la mezzadria 
che dovrà e.-.^tre rapidamente superata. Alla conferenza agra­
ria la Confederazione Italiana Coltivatori darà il proprio con­
tributo. 

Un'attività che ser-
Ancora perplessità 

Qualche protesta è stata sol 
levata dai sanitari: * K' un 
lavoro che esula dalle nostre 
competenze — sostiene qual­
cuno— >: oppure più scmpli 
cemento: • ci vuole trc.ppo 
tempo ». 

t Da parte di alcuni modi 
ci — rispondo Creati — non è 
compreso l'autentico signil 
cato delle schede. Il lavoro 
che noi proponiamo — conti 
mia l'assessore regionale — 
non e un fatto puramente bu 
rocratico. ma un mezzo utile 
ad affinare anche h profes 
sionalità degli stessi sanità 
ri >. 

Del resto è £ià da tempo 
risaputo da politici ed ammi 
n i t ra tor i che per realizzare 
davvero la riforma sanitaria 
è indiscensab le riconvertire 
anche comportamenti e opzio 
ni degli stessi operatori del 
settore. Le schede nosologi­
che continuano comunque ad 
affluire al Cmed e fra un 
mese si potrà fare un primo 
bilancio del lavoro svolto. 

casca te delle M a r n i e r e o di 
Piedi luco. la cu: realizza­
zione è in fase avanzai-». 
a n c h e se non t u t t e potran­
no essere v a r a t e e n t r o po-

| ch i mes i . 
I * L 'obiett ivo c h e ci pre 
! f iggiamo — a f fe rma Gian-
! ni T o m m a s i . p re s iden te 
I de l l ' az ienda d: Cura so.:-
i g io rno e t u r . smo d^l Ter-
| nano — è di offrire d^l.e 
i a t t r e z z a t u r e che i n d u c a n o 
j i tu r i s t i di passaggio o so-
j s t a r e più a lungo a T e m i . 
| Fino ad cggi abb i amo n 
• f a t i ! avu to t u r i smo esclu­

s i v a m e n t e di passaggio . 
Chi .si ferma, ad esempio . 
alla c a s c a t a del le M a r m o 
re. ci res ta per pochi mi­
nu t i e poi. non t rovandovi 
n i en t ' a l t r o . r i pa r t e . Que 
s to succede in t u t t e le loca-
1 tà tu r ì s t i che del T e r n a n o . 
N'oi vos l t amo invece inver­
t i re ques ta t endenza , in 
m a n i e r a che ne possano 
benef ic iare i gestor i del'..' 
t r a t t o r i e , degli a lbe rgh i e 
' ' : r u t i e ir a l t r e a t t r e z z i 
ure di questo l ' po ». 

Nei p r o s i m i g iorni rio 
v rebbero m i z a r e i lavori 
per r ende re agibili l i grot­
te che si t rovano nelle vi-
e nanze del 'a c a l c a t a d?'.le 
M a r m o r e . a l cune delle qua-

I lavori por il c a m p o . . 
ga t e di Pied. luco inizieran­
no m a r t e d ì e si è convint i 
che se la possa fare a ter­
m i n a r ? p r ima di ? .ugno. in 
m a n i e r a d ì potervi svolge 

I re i c amp iona t i :• il ani di 
j c a n o t ; a 2 4 ' o . Per ad - ^ o .- i 
I ra re.>l / / i t o s o l t a n ' o un 
j p r imo !o*'o d-"i l a v n r . « rn 
, c o n s e n t i r a n n o !'uM"./zazi-> 
« n • cieli i to r re d a r : vo <•• 
! d?l r a m p o remiero dispor-
! ra p-^ro ri. a l ' r e a ' t r . - / / ) 
I tu re , come gì: >-x>gl: itoi e 
! i servlz. igienici, una va-
j s'-a d: voea . un par^o bar--
! eh-"». r - i " n ° Z 2 i in*?rn. . 

A Piediluco l 'opcia p.ù 
ambiziosa m p r o g r a m m » e 
pero l i r is!r;: '*:: -a/io:i-- del­
la co lonia ex GIL . Anche 
in ques to oj50 i l ' vo r . do 
v r a n n o iniz are en t ro pò 
che s e t t i m a n e . DaVedif ' .cio 
si r i cave ranno 200 pos*. 
1-rto. un r i s t o r a n t e 5 ' f 
servlce. sa i? r l f o v o . Per 
ques ta o c r a la Reg ione h a 
z a s t a n / ' i t o 150 mi! onl . 
m e n t r e un a l t ro 5*anzh 
ir.t-r.to ri! 200 mil ioni h ' i 
to con.-.cnt:*o in ba?e a'. 
p iano z iovani r;reì-->n*atn 
rial Cenatine ri: T e r n i , che 
co"ser. ; ra . t ra 1 ,ìl*ro. l'as 
?-jnzo-.c per un a n n o d. 
42 e.ovan'.. 

Mercoledì 
l'ultima seduta 

del consiglio 
Comunale 
di Amelia 

AMELIA — Lumina .s?du 
ta del Consiglio comuna­
le di Amelia è stata convo­
cata per mercoledì. Sarà 
una seduta fiume e ìmzie-
rà alle ore 9 e andrà avan­
ti Imo all'esaurimento dei 
punti all'ordine del giorno. 
Tra questi il bilancio di 
previsione per il 1978. No­
nostante i t?mpi ristretti. 
all'approvazione si arnve 
rà dopo un'ampia consul­
tazione popolare. Assem­
blee per discutere il bilan­
cio si s tanno tenendo in 
tutti i centri del Comune. 
L'ultima si tetra a Amo 
ha centro mart?di 

Il bilancio che l'Ammi­
nistrazione comunale sta 
sottoponendo al vaglio dei 
cittadini non è certo un bi 
lancio che ha un si pò re 
elettorale. E' un bilancio 
rigoroso che indica delle 
scolte prioritario, elabora­
to quindi avendo ben pre 
sonte la difficoltà del mo­
mento o la situaz.one li 
Maliziarla dolili enti locali. 
Un bilancio quindi « 10-
sponsabile » conio lo deli 
niscono gli amministra­
tori. 

Cosa no pensano i c:t 
tadini? Sostanzia Intente 
sono d'accordo. L'aspetto 
sempre presente nel dibat­
titi e la consapevolezza 
della crisi. Scendendo nei 
dettagli dell'impostazione 
del bilancio, per quanto ri 
guarda gli investimenti, si 
privilegiano le opere di 
maggiore necessità. Il Co­
mune spenderà durante 
l'anno per investimenti 
34» milioni, che saranno 
utilizzati per opeie ipie 
niche e di urbanizzazione 
e per il miglioramento del­
la roto idrica. 

Complessivamente il bi 
lancio prevede un movi­
mento finanziano di due 
miliardi e trecento nnlio 
ni. Gran parte della cifra 
sarà assorbita dalle sue 
se correnti, per le quali il 
Commi" di Amelia snen 
riera un miliardo e seicen­
to milioni. Il costo del per 
sonale, che è inserito in 
questa voce, sarà di nove 
cento milioni, mentre al­
tri duecentoquaranta mi 
boni se ne andranno p:r 
pagare gli interessi sui 
mutui contratti per inve­
stimenti. Per i servizi la 
Amministrazione comuna­
le ha previsto una spesa di 
450 milioni, che servirà 
per il servizio di trasporti 
per l'assistenza scolastica 
e per gli altri servizi d o ­
gati dal Comune. 

Aziende agricole: 
visite di 

parlamentari PCI 
ORVIETO — Con una vi­
sita all'azienda agricola 
« Suisse » di Corba ra e 
proseguito il giro eh* una 
delegazione di parlamen 
tari comunisti dell'Umbria 
sta compiendo nelle realtà 
agricole più significative 
della regione. Lo scopo e 
quello di avere un quadro 
preciso della situazione e 
dei pr.->iii)iìi sviluppi futu 
ri dell'agricoltura umbra. 
L'azienda « Suisse » è sta 
ta visitata dagli onorevoli 
comunisti Mario Bartolini. 
Fabio Ciuffuii. Alba Sca­
ramucci. Cr.-tma Papi e 
rial senatore Ezio Ot t i 
v.am. Era pre-cn'o anelar 
li compagno O.orino Ba­
cili. assessore allo svilup­
po economico rie! romtinr 
di Orviitr. 

La delegazione ha avu 
to incontri sìa con ì din 
eent; cHIazicndi che con 
1 hracr-.ant.. i =?:ara*i e 
i inezziriri ch^ v: lavora­
no. L'az.enda ac r .o l a 
« Suisse * ha dimensioni 
ri: tutto r.l.^-.o. 

Riapre stasera 
il « Morlacchi a 
PERI'CIX — QiostT sora 
:i ' .Morlacchi» r.anr-o- i 
battenti con Aro'rio Tor i e 
G.jliana Lojodice («Com 
paB.ma vabile delie art. >> 
impegnati In t L'.iomo la 
Bestia e la virtù » di Lui e! 
P.randello per b rozia di 
Kdmo Fcnoglin. Domuni «o-
ra la replica ridilo spetta­
colo. 

ripartito T i n n — 
Oggi congresso delle se-

z.oni di Lisciano Niccone e 
di Valle Niccone. Sempre og­
gi. con inizio alle ore 9 
.-i svolgerà presso la sala del 
consiglio provinciale un'Ini­
ziativa dei giovani comunisti 
sul problema dello sviluppo 
economico e dell'occupazione. 
Le conclusioni sono previste 
per la tarda mat t ina ta e ver­
ranno trat te dal compagno 
Claudio Carnieri, vie* segre­
tario regionale. 

j TERNI 
! P O L I T E A M A : Incontri ra.-. ic.r. i i; 
j del terza tipo 
! V E R D I : La mtzzetta 

F I A M M A : L« bf.'.i tiCornt nJ i t i 
r t l bsKO 

M O D E R N I S S I M O : Un uomo da 
nulla 

LUX: L'uo.o tfel t t r p e r ' e 
P I I M O N T E i Tutti PSU3-.0 arric­

c i r i irannt ; pover. 

P6RUGIA 
' TUARENOi Incontri ritrv cinit i del 
i i t a o tipo 

L I L L I : La r-.Ctch ttta 
M I G N O N (Chiuso} 

M O D E R N I S S I M O : A I H 9 0 n e ron 
troppo fcartone an'mito di B. 
Bcztetlo) 

P A V O N E : Silveitro • Gorza l t t 
rratt, t mattato.-i 

LUX (Chiuso) 

N A R t U M : La cosa da un altra 
rxnc*o 

FOLIGNO 
ASTRA: Quando e t r i lui. cara M 
V I T T O R I A : T i ror * l 'africar» 
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